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Una  determinata  dose  di  calore  ineren¬ 
te  alla  macchina  dell'uomo,  e  degli  ani¬ 
malisi  associa  mai  sempre  alla  loro  vita. 
Elemento  animatore  ,  con  essa  si  svilup¬ 
pa,  F  accompagna  ne3  suoi  periodi,  e  vi¬ 
cende  ,  e  finalmente  con  essa  si  estingue. 
Vario  di  grado  nelle  diverse  specie  ,  si 
riscontra  invariabilmente  superiore  ,  egua¬ 
le,  o  di  poco  inferiore  alla  temperatura 
de"  mezzi  entro  i  quali  vivono.  Indispen¬ 
sabile  al  mantenimento  della  vita,  sareb¬ 
be  stato  insufficiente  ne'  suoi  risultati , 
se  la  natura  non  vi  avesse  unita  una 
proprietà  meravigliosa  ,  la  costanza  cioè 
ed  inalterabilità  nelle  circostanze  varie  , 
anzi  opposte  di  situazioni,  e  di  luoghi  . 
E  si  reudeva  tanto  più  necessaria  nell3 
uomo  questa  facoltà  ,  in  quanto  che  nell3 
abbassamento  estremo  come  nella  estre¬ 
ma  elevazione  di  calore  ,  la  vita  infalli¬ 
bilmente  si  estinguerebbe  ,  restando  ,  nel 
primo  caso  ,  privi  gli  umori  della  neces¬ 
saria  fluidità ,  ed  i  solidi  dell3  adeguata 
flessibilità  ;  ed  impedendosi  nel  secondo, 
che  il  sangue  si  riscaldi  sino  a  5o  gradi 
del  termometro  di  Reaumur  ,  poiché  in 
allora  le  sue  parti  albuminose  si  solidi» 


fidierebbero  ,  ed  opponendo  un’  ostacolo 
insormontabile  alla  circolazione ,  sarebbe¬ 
ro  causa  di  morte. 

I  Fisiologi  appena  applicatisi  allo  stu¬ 
dio  ,  e  contemplazione  delie  funzioni  del¬ 
la  macchina  delFuomo  ,  e  degli  animali, 
uno  de' primi  fenomeni,  che  si  presen¬ 
to  alle  loro  meditazioni  fu  V  indagine  del¬ 
la  perenne  sorgente  dell’  animale  calore. 
Disgraziatamente  i  loro  primi  sforzi  per 
renderne  ragione  dovettero  risentirsi  del¬ 
la  scarsità  delle  loro  idee  in  Fisica,  Chi¬ 
mica,  ed  Istoria  naturale,  che  sole  pote¬ 
vano  fornire  gli  elementi  veri  di  spie¬ 
gazione  del  medesimo ,  di  sorta  eh  e  le 
opinioni  emesse  in  vaij  tempi  sull' in¬ 
dicato  soggetto  ,  riguardare  si  devono 
come  una  serie  successiva  d'  ipotesi  ba¬ 
sate  sopra  pnncipj  erronei ,  o  enti  im¬ 
maginai]  ,  prodotto  di  sistemi  insussisten¬ 
ti,  dal  seguito  del  tempo,  e  delle  pro¬ 
gressive  cognizioni  distrutti. 

A  due  gl  andi  classi  riportare  si  posso¬ 
no  le  opinioni  Fisiologiche  riguardanti  la 
sorgente  del  calore  animale:  nell  una  si 
comprendono  le  idee  di  coloro  ,  che  gli 
danno  la  provenienza  da  agenti  insiti  nell’ 
organizzazione  stessa  dell  uomo  ,  e  degli 
animali:  nella  seconda  si  riuniscono  quel¬ 
le  degli  altri ,  che  da  sostanze  fuori  di 
noi  situate  il  ripetono  ,  e  dalle  quali  si 
svolge ,  e:  comunica  a.’  corpi  viventi  mejv. 
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cè  T  intervento  di  alcuni  organi  con  i 
quali  le  citate  sostanze  vengono  a  con¬ 
tatto. 

E  parlando  de3  primi ,  alcuni  tra  essi 
avendo  osservato  ,  che  due  corpi  qua¬ 
lunque  dietro  un  forte  stropicciamento 
s’  incaloriscono,  ed  alle  volte  ancora  s’in¬ 
fiammano  ,  si  persuasero  aver  trovata  la 
vera  fonte  del  calore  animale  nello  scam¬ 
bievole  soffregamento  de’  solidi ,  e  fluidi, 
proveniente  dal  rapido  movimento  circo¬ 
latorio.  Questa  opinione  ,  appoggiata  ad 
un  fatto  fisico  fu  acclamata  nelle  scuole, 
ed.  abbracciata  da  uomini  di  gran  nome. 

Il  volgare  esperimento  però  di  un  flui¬ 
do  qualunque,  che  con  grande  celerità 
si  muova  entro  un  tubo  metallico ,  sen¬ 
za  concepire  calore  ;  ed  il  riflesso,  che 
giammai  può  nascere  attrito  ,  ed  in  con¬ 
seguenza  sviluppo  di  calore  pe  1  movi¬ 
mento  di  un  fluido  entro  un  tubo  fles- 
s  bile  ,  come  sono  i  vasi  della  macchina 
dell'  uomo  ,  e  degli  animali  $  e  V  osser¬ 
vazione  ,  che  il  calore  aumenta  ,  e  de¬ 
cresce  senz’alterazione  nel  movimento  de’ 
fluidi,  e  pare  piuttosto  seguire  una  leg¬ 
ge  che  sta  in  ragione  inversa  delia  ce¬ 
lerità  della  circolazione  ,  essendosi  da  De- 
Haen  ,  e  Desamontons  vedute  delle  feb¬ 
bri  intermittenti ,  remittenti,  e  continue 
associate  ad  impressioni  rapide  ,  brusche, 
e  ripetute  di  caldo  ,  o  di  freddo  senza 
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che  la  forza  del  polso  partecipasse  di  sì 
strane  variazioni  :  tutte  queste  furono  dif¬ 
ficoltà  abbastanza  forti  per  rigettare  la 
teoria  dell’attrito,  e  situarla  nel  catalogo 
degli  errori  fisiologici  ,  con  tanta  mag¬ 
giore  ragione  ,  che  giammai  si  è  potuto 
produrre  calore  sensibile  per  mezzo  dell* 
agitazione  dell*  acqua,  dell’  olio  ,  del  mer¬ 
curio  ,  o  di  qualsivoglia  altro  fluido  , 
tranne  il  caso  ,  in  cui  i  fluidi  stessi  ab¬ 
biano  subito  qualche  cambiamento,  co¬ 
inè  aeeaderebbe  agitando  il  vino,  o  il 
latte  sino  a  farli  inacidire. 

Alcuni  poi  de5  Chimici  antichi  attri¬ 
buivano  il  calore  animale  alla  fermenta¬ 
zione  dei  sangue. 

Blumembach  avendo  osservato  ,  che 
nelle  tartarughe  il  calore  appena  sensi¬ 
bile  corrisponde  più  all*  estrema  picco¬ 
lezza  del  cervello  ,  che  allo  stato  del 
sangue  ,  porta  opinione  ,  che  il  cervello 
non  solo  non  sia  un  organo  affatto  estra¬ 
neo  alla  produzione  del  calore  ,  ma  con¬ 
tribuisca  anzi  con  la  sua  energia  a  so- 

•1  T  T  ° 

stenere  il  grado  di  temperatura  neces¬ 
saria  ad  ogni  specie  di  animali.  In  ap¬ 
poggio  a  questa  sua  idea  cita  gli  anima¬ 
li  a  sangue  caldo  assiderati  da  un  pro¬ 
fondo  sonno  durante  1*  inverno  ,  decre¬ 
scendo  il  loro  calore  in  proporzione  dell* 
illanguidimento  delle  funzioni  cerebrali  . 
L*  aumento  di  calore  variabile  procurato 


dalie  vive  emozioni  dell'  anima  ,  dalle 
contenzioni  dello  spirito  ,  e  da  tante  al-* 
tre  affezioni  fisiche  ,  o  morali ,  che  inte¬ 
ressano  il  cervello,  e  Y  obbligano  ad  agi¬ 
re  ,  aggiungono  un  qualche  grado  di  mag¬ 
gior  peso  all*  opinione  del  nominato  au¬ 
tore.  Ed  in  fatti  De  Haen  aveva  osservato, 
che  i  membri  affetti  da  paralisi  si  fanno 
spesso  meno  caldi  dell*  ordinario  senza  al¬ 
cun  cambiamento  nella  forza  e  celerità 
del  polso.  In  molte  opere  chirurgiche  as¬ 
sai  stimate  sono  riportati  de*  casi  di  raf¬ 
freddamento  dell’estremità  inferiori  in  con¬ 
seguenza  della  compressione  del  nervo 
ischiatico  motivata  da  una  lussazione  del 
capo  del  femore. 

I  Fisiologi  poi  ,  che  ripetono  il  calore 
animale  da  sostanze  situate  fuori  dell'uo¬ 
mo  ,  e  degli  animali  ,  ossia  dall'aria,  es¬ 
si  tutti  improntarono  le  loro  opinioni  dal¬ 
le  teorie  della  Chimica,  la  quale,  scosso 
il  giogo  impostole  per  tanti  secoli  dagli 
alchimisti ,  ed  elevatasi  al  rango  di  scien¬ 
za,  somministrò  alla  Fisiologia  le  piu  se¬ 
ducenti  idee  intorno  all'origine  dell'  ani¬ 
male  calore. 

Gli  Stahliani  imbevuti  della  teoria  del 
flogisto  ,  supponevano  ,  che  il  calore  fos¬ 
se  una  sostanza  distinta  ,  e  sparsa  abbon¬ 
dantemente  nell’ aria,  e  negli  altri  corpi 
esistenti  sulla  superficie  della  terra  ,  ma 
nemico  del  flogisto  ,  supponevano  inoltre,, 
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che  le  parti  degli  animali  dotate  fossero 
della  facoltà  di  svolgere  il  flogisto  per  la 
tendenza  loro  alla  putrefazione  -,  e  spie¬ 
gavano  nell"  appresso  maniera  la  sorgen¬ 
te  del  calore  animale. 

Il  sangue  ritornato  dall5  intera  circola¬ 
zione  carico  di  flogisto  tolto  alle  parti  da 
esso  attraversate  entra  ne" polmoni,  e  si 
mette  in  presenza  deir  aria  inspirata  ,  la 
quale  trovandosi  gravida  di  calore,  ne  na¬ 
sce  un  cambio  ,  passando  il  flogisto  dal 
sangue  nell’  aria  ,  ed  il  calore  da  questa 
nel  sangue,  il  quale  con  un  tale  carico 
passa  alle  cavità  sinistre  del  cuore,  d'on- 
de  spinto  a  tutta  l'estensione  della  mac¬ 
china  porta  seco  ,  e  distribuisce  il  calore 
vivificante  di  cui  sì  trova  provvisto.  Con 
questo  sistema  riusciva  facile  rendere  ra¬ 
gione  dell’  aumento  di  calore  nell'  uomo 
pe  1  saltare,  e  correre  ;  deir  insufficienza 
de'  gaz  mofetici  al  mantenimento  della  re¬ 
spirazione  ,  e  della  vita,  e  di  altri  simili 
fenomeni. 

Un  sistema  fondato  pertanto  sopra  un 
ente  immaginario  ,  e  moltiforme  ,  ed  in 
cui  non  si  fa  un  passo  senza  uffi  ipotesi  , 
priva  d"  ogni  appoggio  di  fatti  ,  e  di  ra¬ 
gionamenti  ,  non  poteva  avere  lungo  do¬ 
minio  ,  e,  presto  cadde  ,  elevandosi  sulle 
sue  rovine  un  più  accreditato  edilizio  in 
forza  del  quale  si  credè  portata  all"  ulti¬ 
mo  grado  di  dimostrazione  la  sorgente  pe- 


renne  del  calore  animale  procedente  dall’ 
aria. 

Lavoisier  ,  celebre  chimico  francese  , 
alla  testa  de"  promotori  della  dottrina 
pneumatica,  sostituì  al  flogisto  del  san¬ 
gue  T  idrogeno,  ed  il  carbonio  ,  e  V  ossi¬ 
geno  nell'  aria  tenendo  in  dissoluzione  il 
calorico  ;  e  col  giuoco  di  questi  principi 
creò  la  più  ingegnosa  teoria,  che  mente 
umana  abbia  mai  immaginata  sulla  respi¬ 
razione  ,  e  sulla  fonte  dei  calore.  Egli  sta¬ 
bilisce  ,  che  in  ogni  inspirazione  Y  aria 
atmosferica  venendo  in  presenza  del  san¬ 
gue  ,  che  attraversa  i  polmoni ,  accada  uno 
sviluppo  di  affinità  tra"  principi  dell’  aria, 
e  quelli  del  sangue  ,  per  cui  V  ossigeno 
della  prima  si  consuma  combinandosi  con 
E  idrogeno,  ed  il  carbonio  del  secondo  , 
dimodoché  il  calorico  tenuto  in  dissolu¬ 
zione  ,  ed  inceppato  dal!'  ossigeno  resta 
per  necessità  libero  ,  e  godendo  d’  una 
particolare  affinità  col  sangue  passa  nel 
medesimo  ,  alzando  la  di  lui  temperatu¬ 
ra  ,  e  quella  di  tutte  le  altre  parti  con 
le  quali  si  porta  in  seguito  a  contatto. 
Paragonò  la  respirazione  ad  una  lenta 
combustione  delle  due  sostanze  combu¬ 
stibili  del  sangue,  idrogeno,  e  carbonio 
mercè  1  intervento  dell'  ossigeno  ,  come 
accade  appunto  ad  una  candela  ,  il  di  cui 
lumicino  ,  che  arde  composto  degli  stes¬ 
si  principj  del  sangue ,  d’  idrogeno  cioè , 
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e  carbonio  ,  V  atto  della  loro  combinazio¬ 
ne  con  T  ossigeno  delF  aria  costituisce' 
la  combustione  :  dal  cbe  concluse  ,  che 
gli  animali  ,  i  quali  respirano  sono  veri 
corpi  combustibili,  che  ardono,  e  si  con» 
sumano  come  il  lumicino  della  candela. 

La  celebrità  dell"  autore  ,  la  novità ,  ed 
il  seducente  tessuto  della  cosa  ,  ma  so¬ 
pratutto  la  numerosa  serie  d’ ingegnosi  ar¬ 
gomenti  ,  e  di  luminose  verità ,  che  la 
fiancheggiano  ,  ne  impose  talmente  a'  fi¬ 
siologi  ,  che  la  medesima  fu  con  ammi¬ 
razione  ricevuta  ,  con  entusiasmo  promul¬ 
gata,  e  sostenuta  sino  a*  nostri  giorni,  sic¬ 
ché  costituisce  una  delle  verità  incontra¬ 
stabili  della  Fisica  animale  moderna. 

Sebbene  ingegnoso,  ed  in  armonia  con 
le  teorie  chimiche  il  sistema  Lavoiseria- 
no,la  sua  insufficienza  trasparisce  al  mo¬ 
mento  della  sua  applicazione  a"  fenomeni 
più  rimarchevoli  ,  ed  alle  leggi  determi¬ 
nate  secondo  le  quali  si  mantiene  ,  e  pro¬ 
paga  il  calore  nella  macchina  dell5  uomo. 
Si  manifesta  poi  la  sua  insussistenza  al  chia¬ 
ro  lume  de"  fatti  dedotti  dall"  anatomia 
comparata  ,  e  dalle  osservazioni  sommini¬ 
strate  da  varie  circostanze  riscontrate  tan¬ 
to  nello  stato  sano  ,  che  morboso  della 
macchina  dell"  uomo  ,  le  quali  ci  condu¬ 
cono  a  riconoscere  il  potere  di  sviluppa¬ 
re  il  calore  in  agenti  diversi  da  quelli 
deli"  ossigeno  ,  e  de"  principi  del  sangue. 
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Le  forti  ragioni  sopra  le  quali  si  appog¬ 
gia  ,  a  guisa  di  fondamenta  inconcusse  } 
il  divisato  passaggio  del  calorico  dall  aria, 
che  s  inspira  nel  sangue  degli  animali,  si 
riducono  presso  a  poco  alle  seguenti  » 
Gii  animali,  che  respirano,  e  sono  for¬ 
niti  di  veri  polmoni  ,  godono  un  più  al¬ 
to  grado  di  calore  in  confronto  degli  al¬ 
ti  privi  di  sì  fatti  organi.  E  per  soprappiù, 
tra  gli  animali  stessi  con  veri  polmoni  que¬ 
gli  ,  ne'  quali  sono  più  ampj  ,  ed  estesi , 
come  negli  uccelli  ,  il  calore  è  maggiore 
perchè  capaci  di  attirare  una  maggiore 
quantità  di  aria  in  ogni  inspirazione.  Si 
osserva  inoltre  ,  che  nello  stesso  animale 
il  grado  di  calore  è  proporzionato  alla 
quantità  di  aria  inspirata  in  un  dato  tem¬ 
po  ,  disortachè  accelerando  la  respirazio¬ 
ne  ,  ed  aumentando  la  quantità  dell'  aria 
che  s'  inspira  in  un  determinato  tempo  , 
si  accresce  ancora  il  grado  di  calore. 

L' istoria  naturale  secondata  dalla  Zoo- 
tomia  ci  presenta  diversi  fatti  dedotti  dal¬ 
la  struttura  degli  organi  respiratori  di  va- 
rj  animali,  inconciliabili  con  l'asserta  os¬ 
servazione  del  maggior  grado  di  calore, 
di  cui  si  vuole  andare  costantemente  prov¬ 
veduti  gli  animali  con  veri  polmoni  sopra 
gli  altri  sprovveduti  de' medesimi.  Tra  gii 
esseri  viventi  forniti  della  minor  dose  pos¬ 
sibile  di  calore,  non  ve  n'.è  alcuno,  che 
non  ne  contenga  almeno  una  dose  eguale, 
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o  di  poco  inferiore  al  mezzo  entro  il  qua-* 
le  vive  ;  eppure  questi  esseri  non  possono 
rigorosamente  considerarsi  privi  di  organi 
respiratori,  giacche  li  verghiamo  dotati  di 
branchie  ,  o  di  trachee  ,  che  fanno  le  ve- 
ci  di  polmoni  ,  ricevendo  e  rimandando 
alternativamente  il  fluido  aereo  al  pari 
de"  veri  polmoni.  I  pesci  abitatori  deìF 
acqueo  elemento,  e  per  le  branchie  de* 
quali  l’aria  pare  inaccessibile,  con  una 
meccanica  particolare  sanno  nondimeno 
estrarla  dallo  stesso  elemento  ,  che  gli 
circonda  ,  ed  il  grado  di  calore  de'  loro 
corpi  è  si  tenne  ,  che  secondo  le  osser¬ 
vazioni  di  Martine  non  supera  forse  quel¬ 
lo  dell  acqua  marina.  Ma  non  volendo 
fare  alcun  conto  dì  questo  fatto,  noi  ab¬ 
biamo  degli  animali y  come  sono  le  rane, 
dotati  di  polmoni  ,  e  nonostante  il  calore 
de"  loro  corpi  non  è  tanto  considerabile 
quanto  dovrebb'esserlo  secondo  il  principio 
stabilito.  La  rana  inoltre  nella  sua  infan¬ 
zia  è  provveduta  di  branchie,  alle  quali, 
fatta  adulta,  subentrano  i  polmoni  ,  scorna 
parendo  interamente  le  prime  :  ma  non 
per  questo  si  è  mai  detto  ,  che  il  calore 
della  rana  adulta  sia  superiore  a  quello 
da  essa  posseduto  durante  il  suo  stato  di 
girino. 

Animali  al  contrario  sforniti  di  veri 
polmoni  sviluppano  una  dose  considera¬ 
bile  di  calore  .  Le  api  fornite  di  tra- 
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ehee  al  pari  degli  altri  insetti  ,  godo¬ 
no  nondimeno  un  forte  grado  di  calo¬ 
re,  avendo  il  dottore  Martine  mediante 
reiterate  esperienze  rilevato ,  che  il  ca¬ 
lore  di  uno  sciame  di  pecchie  sollevava 
il  termometro,  che  n' era  circondato  al 
grado  97  ,  grado  di  calore  non  inferiore 
a  quello  del  sangue  dell'  uomo  . 

1  ricci,  i  ghiri,  e  i  pipistrelli,  ani¬ 
mali  con  veri  polmoni,  hanno  una  tempe¬ 
ratura  di  calore  molto  inferiore  a  quella 
degli  altri  animali  quadrupedi,  non  sor¬ 
passando  guari  il  calore  dell  aria  11 
conte  di  Buffon  si  è  di  ciò  assicurato  con 
replicate  esperienze.  11  medesimo  aven¬ 
do  immersa  la  bòccia  d  un  piccolo  ter¬ 
mometro  nel  corpo  di  più  giuri  vivi 
trovò  che  V  interno  calore  del  loro  cor¬ 
po  era  a  un  di  presso  eguale  a  quello 
dell  aria,  anzi  il  termometro  applicato 
al  cuore  talvolta  si  abbassò  di  un  mezzo 
grado  ,  o  di  un  grado  sotto  la  tempe¬ 
ratura  dell'aria  segnata  dal  termometro. 
Lo  stesso  osservò  ne’  ricci,  e  pipistrelli, 
e  sebbene  non  abbia  potuti  lare  i  suoi 
esperimenti  sopra  le  marmotte,  crede, 
che  il  medesimo  accada  in  esse  ,  ed  at¬ 
tribuisce  1  assideramento  ,  e  letargo  ,  a 
cui  soggiacciono  durante  la  maggior  parte 
dell'  inverno,  al  raffreddamento  dei  loro 
corp>o  ,  e  sangue  . 

Il  Signore  Spallanzani ,  che  ha  ripe- 
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tute  T  esperienze  del  naturalista  francese 
sulle  marmotte  ancora,  rivendica  a  que¬ 
sti  animali  il  grado  di  calore  ,  di  cui  il 
primo  gli  aveva  defraudati .  Il  termome¬ 
tro  tenuto  in  bocca  di  una  marmotta 
sollevava  il  mercurio  a  3i  gradi  men¬ 
tre  la  temperatura  dell5  aria  esteriore  se¬ 
gnava  io  gradi  .  L  esperienze  fatte  su5 
ricci  ,  e  pipistrelli  gli  dettero  i  mede¬ 
simi  risultati;  quindi  è,  che  il  citato 
Spallanzani  assegna  per  causa  delF  ioti* 
rizzirnento  di  sì  fatti  animali  F  irrigidi¬ 
mento  de  Moro  muscoli,  per  cui  non  ob¬ 
bedendo  all’azione  della  potenza  vitale, 
prende  piede  in  essi  il  torpore.  Ma  questo 
irrigidimento  è  pure  un  effetto  necessa¬ 
rio  della  mancanza  del  calorico ,  giac¬ 
ché  se  quando  codesti  animali  sono  as¬ 
siderati  si  trasportano  gradatamente  in 
una  stanza  calda,  ["irrigidimento  cessa, 
e  Y  animale  si  risveglia.  Ed  in  fatti  riu¬ 
scì  al  conte  di  Buffon  di  tenere  lontano 
F  assideramento  durante  F  inverno  rin¬ 
chiudendogli  in  una  stanza  calda  .  Vo¬ 
lendo  adunque  con  lo  Spallanzani  ac¬ 
cordare  a  questi  animali  3i  gradi  di 
calore  ,  sarà  d"  uopo  credere  ,  che  du¬ 
rante  il  freddo  della  rigida  stagione  esso 
si  abbassi  al  punto  necessario,  per  pro¬ 
durre  F  irrigidimento ,  vale  a  dire  al  di 
sotto  de"  tredici  gradi,  poiché  una  tem¬ 
peratura  artificiale  di  tredici  in  quaU 
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lordici  gradi  sopra  il  zero  basta  a  pre¬ 
servargli  dal  letargo . 

Questa  contradizione  di  sentimenti  in¬ 
torno  ad  un  fenomeno  sì  comune  fece 
pensare  al  Signor  Blumembach  ,  come 
di  sopra  si  è  accennato  ,  che  1  asside¬ 
ramento  ne5  citati  animali  provenga  dal 
languore,  e  diminuita  energìa  delle  fun¬ 
zioni  del  cervello,  alla  quale  tiene  die¬ 
tro  ,  secondo  le  sue  idee ,  la  diminu¬ 
zione  del  naturale  grado  di  calore  . 

Che  Tana  non  prenda  parte  alcuna 
allo  sviluppo  ,  e  mantenimento  del  calo¬ 
re  negli  amfìbj  ,  ce  ne  convince  la  co¬ 
gnizione  esatta  della  struttura  anato¬ 
mica  degli  organi  respiratorj  di  questi 
animali ,  per  cui  si  viene  in  cognizione , 
che  il  sangue  si  porta  in  essi  air  in¬ 
tera  circolazione  senza  previo  passaggio 
pe'  polmoni  .  Dilucidiamo  questo  fatto 
con  un  esempio  ,  e  prendiamo  la  rana . 
Il  cuore  della  rana  formato  da  una  sola 
ore<  obietta,  e  da  un  solo  ventricolo  dà 
origine  ad  un*  arteria ,  la  quale  percorso 
un  piccolo  spazio  somministra  alcuni  sot¬ 
tili  rami  ,  che  vanno  a  perdersi  nella 
sostanza  de'  polmoni ,  ed  in  seguito  si 
porta,  e  distribuisce  tutta  all'intero  suo 
corpo .  Il  sangue  di  codesto  animale  rac¬ 
colto  adunque  da  tutte  le  parti  all'  orec¬ 
chietta,  e  da  questa  spinto  nel  ventri¬ 
colo  è  rimandato  nell'  arteria ,  che  coiv 
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risponde  alla  nostra  aorta  :  una  pìc¬ 
colissima  parte  di  esso  sangue  passa  ne* 
polmoni  per  le  nominate  arterie,  e  la  re¬ 
sìdua  totale  massa  è  trasportata  all  estre¬ 
me  parti  senza  avere  prima  attraversati  i 
polmoni  per  ricevervi  il  necessario  calo¬ 
re.  Quanto  si  è  detto  per  le  rane  intende¬ 
re  si  deve  delle  tartarughe,  lucertole,  ser¬ 
penti  ,  di  struttura  di  cuore  eguale  , 
e  ne *  quali  il  sangue  quasi  tutto  si  porta 
alF  intera  circolazione ,  senza  passare  pri¬ 
ma  peJ  polmoni. 

Che  il  grado  di  calore  negli  animali  a 
sangue  caldo  sia  in  ragione  diretta  del 
volume,  ed  estensione  de’  polmoni,  è  una 
induzione  tirata  da’  volatili  ,  i  di  cui  pol¬ 
moni  essendo  piu  estesi  in  proporzione 
del  loro  corpo  ,  ed  avendo  molte  ap¬ 
pendici  ,  che  sono  tanti  serbatoi  d’  aria  , 
la  temperatura  loro  è  superiore  a  quel¬ 
la  delF  uomo  ,  e  deJ  quadrupedi  ,  sor¬ 
passandola  di  tre,  o  quattro  gradi  .  Il 
fatto  è  verissimo,  ma  non  so  perchè  non 
siasi  fatta  attenzione  alle  penne  ond^  è 
vestito  il  volatile,  opportunissime  al  certo 
a  trattenere  il  calore  ,  impedirne  la  dis¬ 
sipazione  ,  accumularlo  nelle  parti  inter¬ 
ne  ,  e  riscaldare  così  il  loro  sangue  su¬ 
periormente  a  quello  degli  animali  a  san¬ 
gue  caldo  mancanti  di  simili  coperture  . 
L5  osservazione  de’  naturalisti  intorno  agli 
uccelli  abitatori  delle  regioni  fredde  della 
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terra ,  3  quali  sono  vestiti  di  abbondan¬ 
tissime  ,  e  folte  piume  mentre  gli  altri 
abitatori  delle  regioni  calde  ne  sono  me¬ 
no  carichi  y  e  spesso  sprovveduti  appog- 
gerebbe  questa  idea  ,  che  riceve  maggio¬ 
re  forza  dall"  altra  osservazione  del  gras¬ 
so  abbondante  da  cui  ricoperti  sono  gli 
animali  delle  regioni  fredde  ,  il  quale  es¬ 
sendo  un  pessimo  conduttore  del  calori¬ 
co  ,  lo  conserva  ,  e  si  oppone  alla  sua 
dissipazione. 

Per  quello  ,  che  riguarda  la  corrispon¬ 
denza  ,  e  proporzione  tra  la  quantità 
d’  aria  inspirata  ,  ed  il  calore  sviluppato  in 
un  determinato  tempo  ,  potendosi  quest* 
ultimo  notabilmente  aumentare  acceleran¬ 
do  i  movimenti  della  respirazione,  ed  in¬ 
troducendo  ne*  polmoni  una  maggiore 
quantità  di  aria  respirabile,  farò  osservare, 
che  con  i  principi  della  teoria  chimica  di 
Lavoisier  il  fenomeno  si  rende  inesplica¬ 
bile.  Lo  sviluppo  del  calorico  ha  luogo  in 
grazia  delPassorbimento  ,  e  combinazione 
dell’ossigeno  con  i  due  principi  carbonio, 
e  idrogeno  del  sangue  :  se  codesta  com¬ 
binazione  manca  ,  1*  ossigeno  non  abban¬ 
dona  il  suo  calorico  ,  nè  questi  si  fa 
libero,  di  sortachè  la  combinazione  dell* 
ossigeno ,  e  consecutivo  sviluppo  di  ca¬ 
lorico  sarà  sempre  subordinato  ,  e  pro¬ 
porzionale  alla  quantità  di  carbonio  ,  e 
idrogeno  somministrato  dal  sangue ,  e 


se  la  massa  di  questi  due  principi  non 
aumenta  ne3  polmoni  in  un  determinato 
tempo ,  la  combinazione  deir  ossigeno  non 
aumenterà  al  certo,  per  quanto  maggiore 
sia  la  quantità  d'aria  inspirata  nello  stesso 
determinato  tempo .  Se  adunque  all'  ac¬ 
celeramento  del  respiro  negli  esercizj  vio¬ 
lenti  non  si  associa  una  maggiore  quan¬ 
tità  di  carbonio,  e  idrogeno  capace  d  im¬ 
pegnare  un  abbondante  combinazione  di 
ossigeno,  e  consecutivo  più  copioso  svol¬ 
gimento  di  calore,  il  fenomeno  in  que¬ 
stione  non  potrà  mai  aver  luogo  .  E 
nessuno  ha  al  certo  ancora  provato,  che 
le  cose  passino  in  questi  casi  nel  modo 
e  condizioni  richieste  .  Ed  è  ciò  tanto 
vero  ,  che  se  1'  acceleramento  del  re¬ 
spiro  si  faccia  senza  l'associazione  di  un 
violento  moto  muscolare,  l'indicato  au¬ 
mento  di  calorico  manca  ,  quantunque 
più  abbondante  sia  la  dose  di  aria  in¬ 
spirata  in  un  determinato  tempo  . 

Ma  il  fenomeno  del  tutto  inconcilia¬ 
bile  con  Y  esposta  teorìa  Lavoiseriana  si 
è  la  proprietà ,  che  accompagna  costan¬ 
temente  il  calore  dell’  uomo  ,  e  degli 
altri  animali  a  sangue  caldo  ,  di  resistere 
cioè  a'  gradi  estremi  della  temperatura 
dell'aria  esterna,  che  gli  circonda.  Sia 
F  atmosfera  consi derabilmen te  più  fred¬ 
da  ,  o  più  calda  della  sua  media  tem¬ 
peratura  ,  il  calore  animale  si  mantie- 
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ne  sempre  allo  stesso  grado,  dimodoché 
luomo  o  si  trasporli  nel  seno  de*  gelati 
climi  della  Siberia ,  o  tra  le  brucianti 
arene  dei  Senegal  arde  sempre  deila 
stessa  dose  di  calore,  vale  a  dire,  eh’ es¬ 
so  in  questi  opposti  stati  di  ambiente 
non  cessa  di  conservare  un  calore  na¬ 
turale  di  90 ,  o  96  gradi  al  termome¬ 
tro  di  Farenheit ,  e  di  35  al  termo¬ 
metro  di  Reaumur  . 

Si  era  una  volta  nella  falsa  credenza, 
che  il  massimo  freddo  al  di  là  del  quale 
niuno  animale  avrebbe  potuto  vivere  , 
fosse  quello  prodotto  da  Boerhave  ,  me¬ 
scolando  lo  spirito  di  nitro  con  la  neve, 
mescolanza,  che  fece  discendere  il  mer¬ 
curio  a  4°  gradi  sotto  il  zero  del  ter¬ 
mometro  di  Farenheit .  Le  osservazioni 
però  fatte  in  Siberia  da  Gmelino  ,  ci 
rendono  informati ,  che  il  freddo  è  colà 
sì  intenso  alcune  volte  durante  Y  inver¬ 
no  ,  che  il  mercurio  discende  al  grado 
87  *1*  del  suddivisato  termometro,  ed  anzi 
■nell*  anno  1788  a’  9  di  gennajo  fu  tanto 
crudele  da  far  abbassare  il  mercurio  al 
grado  iÒ2.  Pallas  parimenti  in  Siberia, 
e  gl*  Inglesi  alla  baja  di  Hudson  risen¬ 
tirono  un  freddo  presso  a  poco  di  12Q 
a  126  gradi . 

Or  questo  eccessivo  freddo,  non  solo 
non  distrugge  la  vita,  ma  non  altera  an¬ 
cora  il  grado  fisso  del  calore „ 
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In  temperature  di  aria  molto  elevale 
di  90 ,  e  100  gradi ,  il  calore  dell' uo¬ 
mo  non  soffre  variazione  sensibile  ,  ma 
si  mantiene  al  suo  consueto  grado  .  Li- 
ning  osservò  nella  Carolina  ove  il  ca¬ 
lore  dell'  atmosfera  è  di  98  ,  o  99  gra¬ 
di,  e  qualche  volta  di  126  il  termome¬ 
tro  applicato  alla  bocca,  o  sotto  le  ascelle 
scendere  per  segnare  costantemente  il 
termine  del  calore  animale  »  Al  Senegai 
verso  il  diecisettesimo  grado  di  latitu¬ 
dine  il  termometro  s' innalza  sino  a'  117 
gradi  e  mezzo ,  secondo  le  osservazioni 
di  Adanson  .  In  Inghilterra  Fordyce,  So- 
lander  ,  Phypps ,  e  Banks  entrarono  in 
una  stanza  riscaldata  a  gradi  i5o  del 
termometro  del  Farenheit  ove  si  tratten¬ 
nero  venti  minuti  ,  indi  passarono  in 
un'  altra  contigua  dove  il  calore  era  di 
198  gradi,  e  vi  restarono  dieci  minuti. 
Il  dottore  Solander  entrò  poscia  solo  in 
una  terza  stanza,  in  cui  il  termometro 
era  a  gradi  210 ,  ed  il  cavaliere  Banks 
vi  entrò  separatamente  allorché  il  calore 
era  211  gradi,  e  vi  si  trattenne  sette 
minuti  .  Durante  codesta  dimora  soffri¬ 
vano  un  caldo  affannoso ,  di  modochè 
e  'le  catene  de  loro  orinoli  erano  infuoca¬ 

te,  nè  patevansi  toccare;  eppure  la  tem¬ 
peratura  del  loro  corpo,  e  quella  delle 
orine  non  si  alterava  corrispondentemente 
a  quegl'  intensi  gradi  di  calore  ,  poscia- 
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che  la  palla  di  un  termometro  appli¬ 
cata  sotto  la  lingua,  o  tenuta  nella  ma¬ 
no  ,  o  immersa  nell5  orina  segnava  co¬ 
stantemente  i  gradi  100. 

Volendo  adunque  spiegare  questa  legge 
animale  con  i  principi  della  teorìa  di 
Lavoisier  bisogna  supporre,  che  un  mag¬ 
giore  dispendio  di  ossigeno ,  e  consecu¬ 
tivo  aumentato  sviluppo  di  calorico  si 
faccia  da'  polmoni  degli  abitatori  de"  cli¬ 
mi  freddi,  atto  a  riparare  l’ immensa  per¬ 
dita  che  se  ne  fa  per  la  circondante 
aria  freddissima  ,  e  1"  inverso  negli  abi¬ 
tanti  delle  latitudini  caldissime ,  asser¬ 
zione  smentita  dalle  leggi  stesse  secondo 
le  quali  si  genera  il  calore  .  Sia  Taria 
calda  o  fredda  è  sempre  la  medesima 
la  dose  di  ossigeno  assorbita  assieme  con 
Taria  da"  polmoni ,  avuto  riguardo  però 
al  volume  ,  ed  estensione  de"  polmoni 
stessi  ,  i  quali  al  certo  non  acquistano 
una  maggiore  capacità  di  assorbimento 
sotto  un  clima  più  che  sotto  un  altro  . 
Ricevono  sempre  la  quantità  capace  di 
riempirgli,  diversamente  credere  si  do¬ 
vrebbe  ,  che  gli  uomini  godano  il  pri¬ 
vilegio  di  ampliare  più ,  o  meno  i  loro 
polmoni  a  seconda  che  si  trasportano  dai 
climi  caldi  a"  freddi ,  e  da  questi  a"  pri¬ 
mi  ,  cosa  affatto  assurda  e  ridicola .  Si 
dovrebbe  adunque  pensare ,  che  il  re¬ 
spiro  guadagnasse  nella  rapidità  e  vee- 
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Hienza  sotto  il  freddo,  e  viceversa  sotto  il 
caldo.  Ma  Fosservazione  non  verifica  nep* 
pure  questo,  essendo  F  acceleramento  del 
respiro  proprio  degli  eccessivi  caldi  .  Ed 
accordando  ancora  il  maggiore  assorbimen¬ 
to  di  ossigeno  nelle  stagioni  fredde,  non  si 
svilupperà  per  questo  maggiore  quantità  di 
calorico .  La  cessione  delF  ossigeno  delF 
aria  ne'  polmoni  si  fa  in  grazia  deìFaffinità 
sua  con  altri  principi  proprj  del  sangue, 
e  siccome  questa  forza  è  inalterabile  sotto 
i  due  opposti  rigori  di  temperatura,  non 
si  vede  ragione  alcuna,  per  cui  si  debba 
fissare  più  dose  di  ossigeno  nel  caso 
d'  aria  esterna  fredda  ,  e  minore  nel 
caso  diaria  esterna  calda  . 

Si  risponde  da'  fautori  della  teoria  di 
Lavoisier,  che  ne’  tempi  freddi  Faria  es¬ 
sendo  più  condensata  si  comprende  mag¬ 
giore  dose  d'ossigeno  sotto  lo  stesso  vo¬ 
lume  d'  aria  5  ma  questa  ragione  non  si 
concilia  con  le  nozioni  di  fìsica  intor¬ 
no  la  natura ,  e  composizione  dell'aria 
atmosferica  .  La  condensazione  delF  aria 
non  altera  mai  il  rapporto  de'  suoi  prin¬ 
cipi  componenti,  ossigeno,  e  azoto.  Ven¬ 
tisette  parti  di  ossigeno,  e  settantadue 
di  azoto  „,  costituiscono  F  aria  atmosferi¬ 
ca,  la  quale  non  potrebbe  dirsi  tale,  se 
le  sue  proporzioni  variassero  .  Ossige¬ 
no  ,  e  azoto  saranno  adunque  del  pari 
condensati  nel  freddo,  e  del  pari  più 
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quantità  di  azoto  passerà  ne3  polmoni  i 
se  maggior  dose  di  ossigeno  sarà  da  essi 
inspirata  ,  e  così  FefFetto  sarà  sempre  lo 
stesso  . 

Si  attribuisce  poi  1'  abbassamento  del 
calore  vitale  nell' uomo,  e  negli  animali 
al  termine  preciso  delle  loro  tempera* 
ture  ne5  paesi  estremamente  caldi  alla 
perspirazione  polmonare  e  cutanea  aumen* 
tata ,  la  quale  porta  seco,  e  disperde 
gran  copia  di  calorico .  I  viaggiatori  per¬ 
tanto  asseriscono  d'aver  veduti  in  paesi 
brucianti  gli  animali  conservare  il  loro 
ordinario  calore  sebbene  la  perspirazione 
fosse  impossibile  .  Vallisnieri ,  Sonerat  , 
ed  altri  hanno  osservati  alcuni  serpenti, 
e  ranocchi  vivere  senza  accrescimento 
di  calore  in  mezzo  alle  acque  calde , 
che  impedivano ,  o  rendevano  nulla  la 
perspirazione  . 

Il  vedere  poi  Y  uniformità  del  calore 
sparso  in  tutte  le  parti  del  corpo  dell' 
uomo,  fa  credere,  che  indipendentemen¬ 
te  dall'aria  si  sviluppi,  e  mantenga.  E'  egli 
mai  credibile,  che  il  calore  tutto  svilup¬ 
pato  dall'aria  inspirata  gettandosi  sulla 
massa  del  sangue  polmonale ,  non  alzi 
la  sua  temperatura  al  di  sopra  di  quella 
del  sangue  più  lontano  ?  E  l' attività  pro¬ 
dotta  dall'  accumulamento  di  tanto  ca¬ 
lorico  non  si  trasformerebbe  in  un  in¬ 
cendio,  che  sebbene  necessario  pe'l  ri- 


scaldamento  di  tutto  il  corpo,  potrebbe 
nonostante  distruggere  la  sostanza  delicata 
degli  organi  stessi  ,  che  gli  servirono 
di  focolare  ?  Nè  vale  contro  questa  obie¬ 
zione  il  chiamare  in  ajuto  alcuni  fatti  di 
.  fisica  paragonando  al  ghiaccio.,  che  si  fon¬ 
de,  ed  all'acqua,  che  si  converte  in  va* 
pore  il  sangue  polmonale,  il  quale  s’im¬ 
beve  di  calorico .  La  temperatura  del  pri¬ 
mo  ,  e  della  seconda  non  alterandosi  du¬ 
rante  una  simile  mutazione  di  stato  ad  on¬ 
ta  della  sempre  crescente  introduzione  di 
calorico  nella  loro  massa,  se  n'  è  arguito, 
che  lo  stesso  avvenire  debba  al  sangue  al¬ 
lorquando  attraversa  i  polmoni ,  ed  assor¬ 
be  il  calore  vivificante  *  Se  il  sangue  su¬ 
bisse  le  medesime  mutazioni  del  ghiac¬ 
cio  ,  o  dell'  acqua ,  vale  a  dire  dallo 
stato  solido  passasse  a  quello  di  fluido, 
o  dallo  stato  di  fluido  a  quello  di  va¬ 
pore  ,  la  cosa  non  avrebbe  replica  .  Il 
sangue  ,  che  ha  attraversati  i  polmoni 
possiede  alcune  qualità ,  di  cui  avanti 
mancava,  ma  ben  diverse,  e  nulla  aventi 
di  comune  con  il  cambiamento  di  stato 
del  ghiaccio,  e  dell'acqua,  da  farne  oggetti 
di  comparazione .  Il  medesimo  non  passa 
dallo  stato  solido  alla  natura  di  fluido , 
nè  da  questo  a  quello  di  vapore:  acqui¬ 
sta  solamente  un  colore  rosso  intenso,  e 
fa  più  spumoso. 

Numerosi  fatti  attestano  la  sensibile 
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diminuzione  ,  anzi  la  mancanza  del  ca¬ 
lore  presso  individui  ne'  quali  la  respi¬ 
razione  si  era  sospesa;  ed  all'opposto  fu 
osservata  perseveranza  di  calore  con  im¬ 
pedita  respirazione  ,  o  alterata  circola¬ 
zione  polmonale ,  per  cui  il  sangue  in¬ 
vece  di  attraversare  i  polmoni,  si  por¬ 
tava  direttamente  alle  cavità  sinistre  dei 
cuore ,  e  quindi  all’  universale  circola¬ 
zione  mancante  di  calorico  .  Il  Mor¬ 
gagni  nella  quarantanovesima  sua  lettera 
anatomico-medica  cita  diverse  osserva¬ 
zioni  di  medici  insigni,  i  quali  dicono  di 
aver  veduti  diversi  ammalati ,  ad  alcuni 
de'  quali  stillava  il  sangue  freddo  dalle 
narici,  ed  altri,  a  cui  veniva  fuori  l'orina 
fredda,  e  tra  questi  ultimi  un  soldato ,  ed 
un  ragazzo  aggravati  ambedue  da  feb¬ 
bre  maligna  :  quindi  soggiunge  il  fatto 
di  un  feto  venuto  alla  luce  gelato  ,  il 
corpo  del  quale  era  freddo  a  segno  che 
tutto  rigido  essendo  si  sarebbe  giudicato 
morto ,  se  dal  primo  istante  della  sua 
nascita  sino  al  terzo  giorno ,  che  visse , 
non  avesse  respirato.  Et  ea  rigiditate  pia¬ 
ne  insolita ,  et  quasi  lignea ,  ut  ab  ortu 
ad  triduum  quod  vixit ,  nisi  respirasse! 
idque  admodum  laeviter,  prò  mortuo  ab 
omnibus  habitus  omnino  esset  . 

Lo  stesso  Morgagni  riporta  il  fatto  di 
un  uomo  presso  il  quale  trovò  il  pas¬ 
saggio  del  sangue  attraverso  i  polmoni 
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intercettato,  senza  che  F individuo  abbisi 
cessato  di  conservare  durante  la  vita  le 
qualità  del  sangue,  e  la  temperatura  dei 
calore  proprie  delF  uomo  . 

Gli  ostetrici  avevano  veduti  deTeti  ve¬ 
nuti  alla  luce  rinchiusi  dentro  le  pro¬ 
prie  membrane  vivere  per  molte  ore  sen¬ 
za  respirare  .  Sabatici’  nel  suo  Trattato 
di  Anatomìa  cita  due  esempj  insigni  di 
bambini  stati  lungo  tempo  senza  respirare. 
Li  riporterò  con  le  sue  parole  medesi¬ 
me  99  On  a  vu  des  enfans  vivre  long  tems 
quoiqu'on  les  empèchàt  de  respirer  .  En 
1719  une  femme  accoucha  d  une  fille  , 
qu'elle  enterra  au  moment  de  sa  nais- 
sance  .  Son  crime  a}^ant  eie  décou- 
vert ,  011  retira  son  enfant  de  la  terre  , 
quelques  heures  après,  et  il  fut  retrouvé 
vivant  .  En  1764  des  parens  barbares 
envelopperent  dans  du  linge  leur  filler 
au  moment  ou  elle  venoit  de  naitre , 
et  ils  Penfoncerent  dans  un  tas  de  paille 
d'où  elle  ne  fut  retirée  que  sept  heu¬ 
res  après,  et  cependant  elle  vivoit  enco- 
re.  ?*  lì  fu  professore  Presciani,  uomo  di 
singolare  dottrina  ,  durante  il  mio  sog¬ 
giorno  in  Pavia,  mi  fece  vedere  un  por¬ 
cellino  conservato  nel  gabinetto  di  Ana¬ 
tomìa  comparata,  nato  senza  bocca,  senza 
naso  ,  e  con  due  lunghissime  orecchie  3 
assicurandomi  ,  che  era  vissuto  venti- 
quattr  ore  gaio  ,  e  vivace  . 


I  sommersi  restati  sotto  acqua,  e  ritor¬ 
nati  in  seguito  alla  vita ,  sono  esempi 
luminosissimi  capaci  a  convincerci  del 
mantenimento  della  vita  per  un  certo  tem¬ 
po  anche  dopo  abolita  la  respirazione  . 
Non  è  però  egualmente  provato,  che  la 
vita  possa  mantenersi  per  tanto  tempo,  sce¬ 
vra  la  macchina  del  suo  naturale  te¬ 
pore  ,  ed  in  un  mezzo ,  che  in  pochi 
istanti  glieli  disperderebbe  appropriando¬ 
selo,  se  una  interna  forza  con  un  con¬ 
tinuato  svolgimento  non  lo  rifondesse  di 
mano  in  mano  . 

Molti  fatti,  e  diverse  esperienze  ten¬ 
dono  a  mettere  fuori  d 9  ogni  dubbio 
resistenza  nell'intima  organizzazione  della 
macchina  animale  di  una  forza  genera¬ 
trice  del  calore,  mercè  di  cui  si  man¬ 
tiene  sempre  costante  ,  e  si  ripara  nelle 
circostanze  straordinarie ,  che  lo  dissi¬ 
pano  .  I  fìsici  sagaci  avevano  di  già  os¬ 
servato  ,  che  se  un  uomo ,  o  un  ani¬ 
male  a  sangue  caldo  si  cuopriva  di  ghiac¬ 
cio,  lungi  dal  produrgli  la  morte  in  forza 
di  un  forte  ,  e  pronto  coagolo  del  san¬ 
gue  ,  il  ghiaccio  al  contrario  pel  ca¬ 
lorico  somministrato  dal  corpo  delF  uo¬ 
mo  ,  o  deir  animale,  si  liquefaceva  ,  e 
discioglieva  in  acqua  .  Gli  esperimenti 
del  Signor  Hunter  confermano  mirabil¬ 
mente  questa  verità  .  Essi  sono  ripor¬ 
tati  nelle  sue  memorie  medico-chimi^ 
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giche .  Egli  prese  due  di  que'  pesci  chia^ 
rnati  Carpane ,  li  pose  in  mia  conca  di 
acqua  che  circondò  tutta  di  ghiaccio . 
Non  contento  di  questo  cercò  di  pro¬ 
durre  un  forte  grado  di  freddo  gettando 
sopra  il  ghiaccio  del  sale  ammoniaco , 
e  con  estrema  sua  sorpresa  osservò  ,  che 
■l5  acqua  là  quale  conteneva  i  due  pesci 
non  si  congelava  ad  onta  che  il  grado 
di  freddo  prodotto  fosse  d' assai  supe¬ 
riore  a  quanto  abbisognava  per  agghiac¬ 
ciarla  .  Non  restò  appagato  da  un  solo 
saggio  ,  ma  replicò  varie  volte  V  espe¬ 
rimento  ,  e  sempre  con  lo'  stesso  suc¬ 
cesso  .  L'induzione  sarà  adunque ,  che 
la  resistenza  dell'  acqua  a  congelarsi  es¬ 
posta  ad  un  grado  di  freddo  supe¬ 
riore  al  necessario  per  farle  mutare 
stato  proveniva  dal  calore  de'  pesci  ,  i 
quali  somministrando  all'acqua  quello  che 
ne  perdevano  per  la  forza  del  freddo 
circondante  ,  mantenevano  la  costante  sua 
fluidità  e  resistenza  a  gelarsi  . 

Nel  giornale  di  Rozier  tomo  3i  è  ri¬ 
portata  una  memoria  del  Signor  Brous- 
sonet  sulla  respirazione  de'  pesci  ,  nella 
quale  si  osserva,  che  l'acqua  contenente 
de'  pesci  detrae  a5  medesimi  gran  dose 
di  calorico  ,  a  segno  ,  che  la  porzione 
di  questo  fluido  ,  che  immediatamente 
gli  circonda  è  più  calda  dell'  altra  lon¬ 
tana.  Un  Carpione  immerso  in  un  miscu- 
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glio  capace  di  congelarsi  prontamente 
conservava  attorno  a  se  una  certa  quan-  . 
tità  di  acqua  fluida  ,  quantunque  il  re^ 
stante  liquore  fosse  onninamente  con¬ 
gelato  . 

Questi  esperimenti  per  analogia  ci  con¬ 
ducono  a  riconoscere  questa  facoltà  ge¬ 
neratrice  del  calore  piu  energica  negli 
animali  a  sangue  caldo  attesa  la  supe¬ 
riorità  di  temperatura  che  godono  in  con¬ 
fronto  de’ pesci  serviti  all' esperienze  deir 
Hunter ,  e  della  rapidità ,  con  cui  ripa¬ 
rano  le  più  forti  perdite  di  calorico . 

Sì  fatta  sorprendente  facoltà  generatrice 
dei  calore  propria  degli  animali  tutti  si 
estende  ancora  ai  regno  vegetabile  .  Il 
calore  de'  vegetabili ,  benché  rèale  ,  ed 
in  tempo  d'  inverno  maggiore  di  quello 
dell'  atmosfera  ,  è  tanto  scarso ,  che  agli 
osservatori  è  parso  nullo  .  Il  conte  di 
Buffon  fece  numerose  osservazioni  sopra 
grossi  alberi  tagliati  in  tempo  freddo  , 
e  vide  che  il  loro  interno  era  sensi¬ 
bilissimamente  caldo ,  e  si  manteneva  tale 
molti  minuti  dopo  il  taglio  .  E  s'  ingan¬ 
nerebbe  chi  l'attribuisse  al  moto  violento 
della  scure,  o  al  forte  sfregamento  delia 
sega  ,  imperocché  procurando  il  taglio 
dell'albero  con  il  cuneo,  si  osserva  caldo 
due  ,  o  tre  piedi  sotto  al  posto  ove 
quello  si  è  conficcato  ,  e  conseguente¬ 
mente  si  deve  ammettere  l'esistenza  in 
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lutto  r  interno  del  legno  di  un  grado 
di  calore  assai  sensibile,  e  se  alcuni  hanno 
pensato  il  contrario ,  ripetere  debbono  il 
loro  sbaglio  da  osservazioni  mai  fatte  per 
circostante  di  stagioni ,  e  di  luoghi  sfa¬ 
vorevoli  .  Le  radici  costantemente  pos- 
sedono  almeno  il  grado  di  calore  della 
terra,  che  le  circonda  ,  il  quale  durante 
tutto  F  inverno  è  maggiore  del  calore 
della  superficie  della  terra,  e  dell' atmo¬ 
sfera.  Gli  esperimenti  delFHunter  ripor¬ 
tati  pure  nelle  sue  memorie  medico- 
chirurgiche  sono  conformi  pe’  risultati  aìF 
opinione  del  conte  di  Buffon ,  e  stabi¬ 
liscono  ne’  vegetabili  una  facoltà  genera¬ 
trice  del  calore .  Egli  si  servì  dello  stesso 
apparecchio  descritto  di  sopra  parlando 
de5  pesci ,  ma  in  luogo  di  questi  collocò 
nella  conca  delle  piante  ,  e  con  indici¬ 
bile  sorpresa  osservò  F  acqua  mantenersi 
costantemente  fluida  senza  obbedire  alla 
forza  del  freddo  fortissimo ,  che  F  avreb¬ 
be  in  altre  circostanze  infallibilmente 
congelata .  ‘ 

Dimostrato  ,  e  stabilito  ,  che  il  calore 
delFuomo,  e  degli  animali  non  proviene 
dal  suo  svolgimento  ne’  polmoni  per  le 
affinità  esercitate  dall'ossigeno  con  i  prin¬ 
cipi  del  sangue  5  molto  meno  dallo  sfre¬ 
gamento  delle  particelle  del  sangue  con¬ 
tro  le  pareti  de’  vasi  ;  e  meno  poi  dalla 
fermentazione  del  fluido  sanguigno ,  o 
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dall'  azione  de5  nervi ,  quale  sarà  la  sor¬ 
gente  ,  quale  la  forza  misteriosa  ,  che  di 
continuo  lo  svolge  ,  e  mantiene  ad  una 
costante  temperatura  ?  Questa  portentosa 
forza  risiede  nelle  leggi  immutabili ,  ed 
uniformi  della  vitalità  riparatrice  ,  e  del¬ 
le  proprietà  e  leggi  fìsiche  regolatrici  la 
combinazione,  e  svolgimento  del  calorico  . 

Nella  macchina  dell'uomo,  il  movimen¬ 
to  perpetuo  dal  quale  sono  agitati  i  so¬ 
lidi  e  fluidi,  movimento  risentito  da  tutte 
le  parti ,  e  trasmesso  alle  più  piccole 
fibrille ,  alle  ultime  molecole  ,  produce 
quelle  mutazioni  alle  quali  il  nostro  cor¬ 
po  va  soggetto.  La  respirazione,  razione 
del  cuore  e  de'  vasi  ,  la  circolazione 
del  sangue ,  le  secrezioni ,  il  moto  dei 
fluidi  ,  le  oscillazioni  fibrillari  ,  ed  una 
serie  di  altri  fenomeni,  fanno  conosce¬ 
re,  che  tutto  si  agita  e  muove:  d'on¬ 
de  la  dissoluzione  de'  suoi  principi  ,  e 
1'  alterazione  della  sua  sostanza  sarebbe 
V  effetto  necessario ,  e  indispensabile  ,  se 
non  si  presentasse  in  soccorso  la  po¬ 
tenza  di  riparazione  della  materia  stessa, 
la  quale  andasse  di  mano  in  mano  sa¬ 
nando  i  danni ,  e  le  distruzioni  lente 
dalle  accennate  cause  motivate .  Questa 
potenza  di  riparazione  è  la  materia  nu¬ 
tritiva  estratta  dagli  alimenti  presi  dall' 
uomo  comandato  dall'  imperiosa  voc^ 
della  fame  » 
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Si  può  adunque  considerare  la  vita 
come  un  perpertuo  e  non  interrotto 
contrasto  fra  la  dissoluzione  della  mac¬ 
china  vivente,  scopo,  a  cui  mira  V  eser¬ 
cizio  degli  sopra  esposti  moti ,  e  funzio¬ 
ni,  e  gi  i  sforzi  deli'  assistenza  riparatri¬ 
ce  ,  tendenti  a  rialzare  quanto  dalle  pri¬ 
me  fu  distrutto.  Egli  è  appunto  durante 
sì  fatta  interminabile  pugna,  che  avven¬ 
gono  in  noi  quelle  moltiplici ,  e  suc  ¬ 
cessive  variazioni  di  stato  de5  fluidi  e 
solidi ,  per  cui  nel  momento  ,  che 
questi  si  decompongono,  gli  altri  si  so¬ 
lidificano  ,  ed  in  tale  istante  il  calori¬ 
co  ,  il  quale  come  elemento  trovavasi 
in  combinazione  con  i  medesimi  si  ma¬ 
nifesta  ,  e  diventa  libero  ,  come  meglio 
si  dirà  in  appresso  « 

Il  chilo  adunque  conduttore  della  ma¬ 
teria  destinata  alla  riparazione  de'  solidi  e 
fluidi,  sarà  il  conduttore  ancora  del  ca¬ 
lorico  :  ed  in  sì  fatto  modo  la  vita  nell5 
uomo  ,  e  negli  animali  ripeterà  da  que¬ 
sto  umore  i  due  principali  suoi  soste¬ 
nitori,  la  materia  cioè  assimilatriee ,  ed  il 
calore  vivificante  .  E'  una  verità  inconcus¬ 
sa  in  Fisica,  che  quando  un  corpo  pas¬ 
sa  da  uno  stato  fluido  al  solido  ab¬ 
bandona  una  parte  del  suo  calorico,  che 
lo  teneva  in  istato  di  fluidità  :  se  un 
corpo  poi  dallo  stato  solido  passa  alla 
fluidità  assorbe  quella  quantità  di  calori- 
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fc o  da 3  corpi  circostanti  atta  a  convertir¬ 
lo  e  mantenerlo  sotto  la  nuova  forma, 
che  va  ad  acquistare  .  Ora  se  attenta¬ 
mente  si  osserveranno  i  fenomeni  della 
digestione  ,  chilifìcazione  ,  e  nutrizione, 
si  vedranno  dominare  luminosamente 
F  enunciate  verità  fisiche  riguardanti  le 
varie  modificazioni  del  calorico  ,  per  la 
di  cui  forza  si  perviene  al  conseguimento 
di  quelle  mutazioni  di  stato ,  e  condi¬ 
zioni  nelle  diverse  materie  impegnate  in 
si  fatte  funzioni  ,  da  scaturirne  i  due 
più  sorprendenti  lavori  dell’  economìa  ani¬ 
male  ,  la  nutrizione ,  ed  il  calore . 

I  cibi ,  che  entrano  nel  ventricolo  per 
convertirsi  in  materia  nutritiva ,  e  ri¬ 
paratrice  ,  tirati  tutti  dal  regno  animale 
e  vegetabile,  alcuni  sebbene  alterati  dalla 
cottura,  alla  quale  si  sottomettono  avanti 
di  prenderli  ,  e  tutti  poi  dalla  mastica¬ 
zione,  eccettuati  pochi  che  ingoiano 
senza  masticarli  per  essere  sotto  una  for¬ 
ma  liquida,  vi  arrivano  in  stato  più  ap¬ 
prossimativo  alla  solidità  per  prendere 
quello  di  un  fluido  omogeneo  median¬ 
te  Fazione  riunita  delle  forze  del  ventri¬ 
colo,  intestini,  fegato,  e  pancreas.  Ora  il 
solo,  ed  unico  elemento  indispensabile  a 
una  tale  conversione  di  stato  è  il  calorico, 
senza  di  cui  la  fluidità  non  si  genera,  e 
mantiene .  A  quest’uopo  conduce  il  costu¬ 
me  quasi  generale  di  alzare  la  tempe- 
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ratura  di  molti  cibi  con  la  precedente 
azione  del  fuoco,  con  cui  si  preparano, 
e  per  gli  altri  ,  che  si  prendono  fred¬ 
di ,  in  bocca  si  caricano  di  buona  par¬ 
te  di  calorico  durante  la  masticazione  , 
e  miscela  loro  con  la  saliva  che  ne  con¬ 
tiene  una  superiore  dose,  disortachè  giunti 
nella  cavità  dello  stomaco  le  tempera¬ 
ture  de’  varj  cibi,  si  può  dire,  che  dal 
più  al  meno  si  conguaglino,  ed  ivi  poi 
dell"  intero  si  parificano  .  Il  ventricolo 
è  dotato  di  un  grado  di  calore  assai 
forte  ,  ed  al  suo  maggiore  calorico  spe¬ 
cifico  si  unisce  ancora  la  sua  situazione 
trai  fegato,  la  milza,  ed  i  grossi  tron¬ 
chi  arteriosi  ,  che  lo  comprimono  ,  ed 
impediscono  la  dissipazione  del  suo  ca¬ 
lore  ,  a  segno  ,  che  esso  monta  in  que¬ 
sto  viscere  a  96  gradi  del  termometro 
di  Farenheit,  calore  non  inferiore  a  quello 
del  sangue  .  Nella  sezione  de5  cadaveri 
il  ventricolo  si  riscontra  qualche  volta 
caldo,  mentre  gli  altri  visceri  hanno  per¬ 
duto  tutto  il  loro  calore,  indizio,  ch'egli 
lo  conservava  ancora  molto  tempo  dopo 
avvenuta  la  morte  .  Durante  il  processo 
della  digestione ,  pare ,  che  la  natura 
faccia  inoltre  una  traslocazione  del  ca¬ 
lorico  dalle  altre  parti,  ed  in  specialità 
dall'  esterne  ,  per  accumularlo  e  con¬ 
centrarlo  sul  ventricolo  ,  per  cui  una 
sensazione  di  freddo  si  manifesta  alla  su- 
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pèrfide  del  corpo  immediatamente  dopo 
un  lauto  pasto  . 

Non  bastava  alla  natura  aver  dotato 
il  ventricolo  di  un  maggior  grado  di  ca¬ 
lore,  bisognava  ancora  mantenerglielo  co¬ 
stante  con  nuovi  mezzi ,  oltre  la  favo¬ 
revole  situazione  di  sopra  accennata,  af¬ 
finchè  i  cibi,  si  caricassero  a  dovizia  della 
necessaria  dose  di  esso  per  costituirsi  in 
un  fluido  .  Egli  è  appunto  per  questo 
oggetto ,  che  lo  stomaco  a  misura  che 
si  dilata  per  Y  introduzione  de*  cibi  ,  la 
sua  gran  curvatura  è  spinta  in  avanti , 
e  le  due  lamine  del  grande  epiploon  se¬ 
parandosi  la  ricevono  nel  mezzo  del  loro 
allontanamento  ,  e  si  applicano  all*  ester¬ 
no  di  esso  dilatato  :  questa  disposizione  fa¬ 
vorisce  mirabilmente  la  conservazione  del 
calore  dello  stomaco  ,  essendo  il  grasso 
un  cattivo  conduttore  del  medesimo  ,  e 
perciò  atto  a  tenerlo  concentrato  tutto 
nell’organo  ,  che  circonda .  E  di  questo 
stesso  mezzo  abbiamo  veduto  servirsi  la  na¬ 
tura,  per  preservare  dagli  effetti  del  fred¬ 
do  gli  animali  destinati  a  vivere  sotto  i 
climi  agghiacciati ,  interponendo  fra  la 
cute,  e  i  muscoli  uno  strato  abbondante 
di  adipe  .  I  pesci  deJ  mari  glaciali  ,  e  i 
cetacei  ,  che  quasi  mai  si  allontanano 
dalle  regioni  polari ,  hanno  il  corpo  pe¬ 
netrato  e  ricoperto  da  forti  strati  di  pin¬ 
guedine .  Lo  stomaco  stendendosi  anco- 
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ra,  quantunque  in  moda  meno  apparente 
dalla  parte  della  sua  piccola  curvatura,  le 
due  lamine  deirepiploon  gastro-epatico  si 
discostano  al  pari  di  quelle  del  grande , 
e  la  ricevono  ,  favorendo  così  sempre 
più  la  conservazione  del  suo  calore  . 

La  milza  attaccata  al  fondo  dello  sto¬ 
maco  ,  resta  compressa  da  quest'  ultimo 
allorché  è  pieno  di  alimenti  tra  la  sua 
grande  estremità  ,  e  le  coste,  sotto  le 
quali  trovasi  collocata ,  sicché  resta  a 
contatto  dei  ventricolo  durante  il  tempo 
della  digestione  .  La  tessitura  dì  codesto 
viscere  tutta  molle  e  spugnosa ,  si  riem** 
pie  di  un  sangue  ,  che  resta  inerte  , 
stagnante ,  e  quasi  in  versamento  nelle 
sue  infinite  cellule  .  Questo  stato  di  ri¬ 
poso  del  sangue  deve  dar  luogo  ad  una 
perdita  considerabile  del  suo  calorico  , 
il  quale  in  questa  situazione ,  e  circo¬ 
stanza  passerà  tutto  al  ventricolo ,  che 
n' è  avido,  per  fornirlo  agli  elementi  dei 
cibi,  che  devono  convertirsi  in  fluido 
chimoso .  E  tra  gli  usi  assegnati  alla  milza 
la  mentovata  non  mi  pare  la  meno  im¬ 
probabile  . 

Gli  alimenti  già  convertiti  in  un  fluido 
cinericcìo  e  scorrevole  ,  com5  è  il  chimo 
mercè  l'assorbimento  del  calorico  ,  en¬ 
trano  nel  duodeno,  e  nell’ attraversarlo 
acquistano  maggiore  fluidità,  impregnan¬ 
dosi  di  nuovo  calorico ,  di  cui  a  dovi- 
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zia  caricati  sono  gl'  intestini  al  pari  del 
ventricolo.  La  sua  combinazione  chimica 
con  la  bile,  e  succo  pancreatico  termina 
di  convertirlo  in  chilo ,  conversione,  che 
implicando  nuove  aggregazioni  fra'  prin¬ 
cipi  elementari  di  queste  sostanze  dovrà 
dar  luogo  a  nuovo  svolgimento  di  calo¬ 
rico,  del  quale  imbevendosi  il  chilo  alza 
sempre  più  la  sua  temperatura . 

Il  chilo  adunque  pregno  di  notabile 
dose  di  calorico  viene  assorbito  da'  vasi 
lattei  e  condotto  nei  canale  toracico  , 
quindi  alla  succlavia  sinistra,  e  finalmen¬ 
te  alle  parti  destre  del  cuore  dalle  qua¬ 
li  è  rimandato  a'  polmoni,  per  scende¬ 
re  alle  cavità  sinistre .  Egli  è  in  que¬ 
sto  suo  passaggio  pe'  polmoni,  che  muta 
affatto  natura,  non  riscontrandosi  più  che 
sotto  forma  di  fluido  sanguigno .  La  tem¬ 
peratura  di  questo  sangue  che  rifluisce 
da'  polmoni  alle  orecchiette  sinistre  è 
aumentata,  sorpassando  di  due  gradi  del 
termometro  di  Reaumur  quella  del  san¬ 
gue  delle  arterie  polmonali .  Questo  au¬ 
mento  di  calorico  è  un  prodotto  imme¬ 
diato  ,  e  necessario  deli'  atto  della  san¬ 
guificazione  ,  ossia  della  conversione  del 
chilo  in  sangue .  Io  considero  questa  con¬ 
versione  costituente  la  sanguificazione  , 
come  la  nutrizione  del  sangue  medesi¬ 
mo  .  Ora  è  cosa  naturale  il  pensare , 
che  a  nuove,  moltiplicate,  e  intime  com- 
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binazioni  e  aggregazioni  degli  elementi 
componenti  i  dee  fluidi  devesi  questa 
assimilazione  e  immedesimazione  ,  il  di 
cui  atto  alterando  in  tutta  la  sua  es¬ 
senza  lo  stato  loro  primitivo  ,  svolgere 
per  necessità  devesi  del  calorico  per  la 
differente  capacità  de'  nuovi  prodotti  di 
contenerne  in  stato  di  combinazione.  La 
porzione  di  calorico  ,  che  acquista  la  li¬ 
bertà  ,  riscalda  la  massa  del  sangue ,  ed 
alza  la  sua  temperatura  qualche  grado 
più  del  restante  che  non  ancora  attraver¬ 
sò  i  polmoni  . 

Il  sangue  spinto  dalle  cavità  sinistre 
del  cuore  alF  intera  circolazione  carico 
di  sostanza  nutritizia,  e  diffondendosi  per 
r  estensione  tutta  della  macchina  viene 
a  contatto  con  ogni  più  piccolo  punto  di 
essa ,  e  somministra  ad  ogni  particella 
il  principio  riparatore  le  continue  per¬ 
dite  sofferte  mediante  Y esercizio  de' mo¬ 
vimenti  ,  e  delle  funzioni  costituenti  la 
vita .  Or  questa  riparazione  consiste  nella 
solidificazione  della  parte  fluida  nutri¬ 
tiva,  solidificazione,  la  quale  costituendo 
un  passaggio  dallo  stato  fluido  al  solido, 
bisogna  in  coerenza  di  quanto  sopra  si 
è  detto  ,  che  si  sviluppi  il  calorico  su¬ 
perfluo  al  nuovo  stato  preso  dalla  ma¬ 
teria  nutritiva  ,  divenga  libero  ,  si  dif¬ 
fonda  ali’ intorno,  e  si  renda  sensibile. 
E  siccome  la  nutrizione  comprende  ogni 


più  pìccola  particella  del  corpo ,  e  si 
succede  con  uniformità  e  costanza,  così 
ogni  minimo  punto  del  medesimo  sarà 
di  continuo  caldo,  ed  uniformemente  . 
Il  principio  nutritivo  assorbisce  adunque 
negli  organi  digestivi  il  calorico  per  la 
di  cui  forza  acquista  la  fluidità  della 
quale  mancano  per  lo  più  le  sostanze , 
che  lo  contengono  ,  per  solidificarsi  di 
nuovo ,  ed  abbandonarlo  allo  stato  libero 
sotto  forma  di  quel  dolce  tepore  onde 
sono  penetrate  le  parti  tutte  dell'uomo 
e  degli  animali  ,  e  che  si  distingue  col 
nome  di  calore  animale . 

Lo  stesso  si  deve  credere  ,  che  ac¬ 
cada  nelle  secrezioni  de*  fluidi  per  1'  azio¬ 
ne  degli  organi  glandolata  ,  secrezioni , 
che  facendosi  tutte  nel  senso  di  nuove 
composizioni  per  le  variate  combinazio¬ 
ni  de'  principi  elementari ,  parte  del  ca¬ 
lorico  in  stato  latente  resterà  libero  $ 
d'  onde  il  grado  di  calore  degli  umori 
dal  sangue  separati  . 

Il  Signor  Richerand,  che  ha  pure  afe 
ferrata  quésta  idea  sulla  sorgente  peren¬ 
ne  del  calore  nell'uomo  ,  e  negli  ammali, 
inclina  sempre  a  riconoscere  la  provenien^ 
za  della  massima  parte  del  calore  daìl’as- 
sorbimento  dell'ossigeno  dell'aria  atmosfe¬ 
rica  fatto  dal  sangue  polmonale  nell'atto 
della  respirazione,  ossigeno  ,  che  ceduto  in 
seguito  alle  parti  solide  lascia  libero  il  e  a- 
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lorico  che  lo  teneva  in  dissoluzione  •  E' 
questa  un'  asserzione  tanto  piu  ipotetica  in 
quantochè  l'ossigeno  al  momento,  che  ab¬ 
bandona  T  aria  atmosferica  cede  una  gran 
parte  del  suo  calorico  entrando  in  combi¬ 
nazione  con  i  principi  sangue  co’  qua¬ 
li  esercita  una  forza  di  affinità,  costituendo 
con  essi  de' nuovi  prodotti,  e  s'entra  nel 
sangue  si  trova  sempre  in  combinazione, 
vale  a  dire  avendo  perduta  gran  parte 
dei  suo  calorico .  Questa  idea  adunque 
del  Signor  Riclierand  riunirebbe  a'  di¬ 
fetti  della  dottrina  Lavoiseriana  un  sup¬ 
posto  più  discordante  ancora  con  i  prin¬ 
cipi  e  verità  chimiche . 

La  indicata  fonte  assegnata  al  calore 
animale  basata  com'  è  sopra  le  verità 
più  inconcusse  della  Fisica  e  della  Chi¬ 
mica  riguardanti  la  natura ,  e  le  pro¬ 
prietà  del  calorico  ,  merita  la  preferenza 
sopra  quante  altre  teorìe  furono  sino  a 
questo  giorno  fantasticate ,  e  con  tanto 
maggior  fondamento,  che  i  fenomeni  tutti 
relativi  al  calore  dell'  uomo  e  degli  ani¬ 
mali  armonizzano  mirabilmente  con  i  suoi 
principj  . 

Ed  in  primo  luogo  egli  è  alla  grande 
forza  ed  energia  della  nutrizione  nell' 
infanzia,  che  attribuire  si  deve  la  tem¬ 
peratura  più  elevata  del  loro  corpo  , 
riscontrandosi  una  differenza  di  due  gradi 
di  più  di  calore  in  quella  età,  che  nella 
successiva  più  adulta  . 


Il  grado  di  calore  è  costante  sotto  le 
latitudini  fredde ,  poiché  il  dispendio  del 
calore  è  compensato  dall'  aumentato  svol¬ 
gimento  per  le  combinazioni  nutritizie  piu 
valide  ,  essendo  1'  appetito  sotto  codesti 
climi  piu  vorace ,  e  gli  uomini  in  essi 
mangiano  molto  e  bevono  poco  .  E  ciò 
è  tanto  vero,  che  il  freddo  è  assai  meno 
risentito  dalle  persone  nutrite  bene  e 
spesso ,  che  da  quelle ,  che  parcamen¬ 
te  ,  e  di  sostanze  poco  nutritive  si  ali¬ 
mentano.  Coloro,  i  quali  soffrono  un'asti¬ 
nenza  intiera ,  e  prolungata  ,  il  princi¬ 
pale  e  più  molesto  disordine  che  gli  col¬ 
pisce  si  è  il  raffreddamento  delle  loro 
membra ,  che  si  dissipa  con  1’  esibizione 
dell'  alimento  . 

Ne'  climi  caldi  all'  opposto  ,  il  lan¬ 
guore  e  abbattimento  della  macchina 
rendendo  meno  energiche  le  forze  della 
vita  ,  e  dell'  assimilazione  ,  poco  consi¬ 
derabile  sarà  ancora  lo  sviluppo  del  ca¬ 
lore,  per  cui  il  mercurio  del  termome¬ 
tro  applicato  all'  uomo  discende  . 

In  una  parte  infiammata  quantunque 
il  movimento  del  sangue  sia  aumentato, 
e  la  sua  quantità  accresciuta  ,  la  tem¬ 
peratura  non  è  molto  elevata  ,  avendo 
Hunter  osservato  una  elevazione  insen¬ 
sibile  in  un  termometro  applicato  alle 
parti  infiammate  ,  ed  anche  sì  fatta  ele¬ 
vazione  di  calore  devesi  attribuire  alle 


dare  Y  esposta  idea  sul  calore  animale 
come  una  verità  positiva,  le  accorderai 
no  almeno  il  merito  di  concetto  più  ana¬ 
logo  all"  andamento,  che  la  natura  suo¬ 
le  tenere  nelle  sue  operazioni,  facendo 
sempre  derivare  i  più  sorprendenti  e 
meravigliosi  effetti  da  semplici  ed  uni¬ 
che  cause  .  Ed  in  fatti,  nel  caso  nostro , 
dal  solo  lavoro  della  nutrizione  ,  le 
macchine  organizzate  e  viventi  ripetereb¬ 
bero  l'alimento  delle  forze  vitali,  e  del 
calorico  vivificante  ,  proprietà  in  forza 
di  cui  eminentemente  distinguonsi  dalla 
restante  materia  bruta. 
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